
Prima Assemblea Vicariato di Mestre

Ambito 1: Generare alla fede oggi

famiglia, comunità, catechesi

Tavolo 1

Nell’ambito di questo primo tema di discussione, le domande e gli argomenti specifici dei

partecipanti sono stati:

● Come riportare le famiglie alla Messa e ritrovare il significato dello stare assieme (8 firme)

● Come aiutare le famiglie “nuove” ad entrare in una comunità gioiosa (11 firme)

● La difficoltà delle famiglie poco presenti nella vita parrocchiale di capire che vivere da

cristiano inizia e continua nella famiglia stessa (10 firme)

● Come coinvolgere adulti e famiglie (9 firme)

● Come coinvolgere gli adulti con figli nella vita della comunità (5 firme)

● Come interagire con le persone/famiglie che vivono la parrocchia come “fornitore di servizi”

(7 firme)

● I ragazzi e i genitori non vengono più a Messa (5 firme)

● Famiglie che frequentano fino ai Sacramenti dei figli e poi spariscono (3 firme)

● Rinnovare la catechesi coinvolgendo l’intera famiglia nella trasmissione della fede (20 firme)

● Come coinvolgere le famiglie dei giovani/ragazzi/bambini nel percorso di fede (10 firme)

● Come coinvolgere le famiglie nella vita della comunità oltre al catechismo dei figli (17 firme)

Visti gli argomenti, la discussione sia del primo che del secondo gruppo di persone, si è incentrata

sulla partecipazione delle famiglie alla catechesi e alla vita della comunità.

PRIMO TURNO

È chiara la necessità del coinvolgimento di genitori e famiglie nella trasmissione della Fede fin

dall’inizio, ossia dal post-battesimo fino ai gruppi giovanili.

Bisogna creare luoghi di rigenerazione alla Fede, con persone convinte che riescano a restituire

quanto hanno ricevuto come dono in termini di Fede.

Seguono racconti di esperienze vissute nelle varie parrocchie, dove si è prediletto un minor numero

di incontri di catechesi per i bambini (quindicinali o mensili), con l’accompagnamento però degli

adulti alla Messa.

Per quanto riguarda i giovani, si sente la necessità di favorire l’incontro e l’amicizia con occasioni

specifiche di riflessione, convivialità ed esperienze di carità.

Si pensa all’opportunità di creare occasioni di incontro che vadano anche al di là della catechesi e

favoriscano il dialogo, lo scambio di esperienze e la preghiera comunitaria.

SECONDO TURNO



Si ribadiscono e si rafforzano le convinzioni sulla necessità del coinvolgimento delle famiglie aventi

esperienze diverse e soprattutto intercettare le famiglie con difficoltà (di tempo, economiche, di

lavoro…).

Rigenerare alla Fede per arrivare al cuore delle persone. Far capire a tutti che si sta meglio con Dio

che senza di Lui.

La Chiesa deve parlare con linguaggio comprensibile e soprattutto alla Messa educare al linguaggio

della Fede: a volte risulta incomprensibile ciò che viene detto dal pulpito.

Invitare alla vita della Comunità per vivere completamente l’Eucarestia, alla maniera delle prime

comunità cristiane.  Ogni parrocchia dovrebbe avere gli oratori aperti, perché ci sia sempre un luogo

d’incontro per qualsiasi attività, vista sempre con gli occhi di Cristo.

a cura di.Gigliola Ghezzo


